
REGIONE PIEMONTE BU41 12/10/2017 
 
Codice A1702A 
D.D. 3 luglio 2017, n. 639 
AFV "La Bianca" (CN). Aggiornamento della superficie territoriale di concessione e della 
TASP. 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 15-11925 del 08.03.2004 e ss.mm.ii., con la quale 
sono stati approvati i criteri in ordine alla istituzione, al rinnovo, alla revoca, alla dimensione 
territoriale e alla gestione delle aziende faunistico-venatorie e delle aziende agri-turistico-venatorie; 
vista la determinazione dirigenziale n. 357 del 10.12.1998 con la quale è stata confermata e 
rinnovata fino al 31.01.2005, a favore del Signor VAUDAGNA Osvaldo, l’azienda faunistico-
venatoria “La Bianca” per una superficie in concessione di ettari 2805, ubicati nel Comune di 
Marmora e ricadente nella zona faunistica della Provincia di Cuneo; 
vista la D.G.R. n. 43–1055 del 10.10.2005 inerente alla ”determinazione del territorio agro-silvo-
pastorale regionale”, che ridefiniva le metodologie di calcolo per la determinazione del territorio 
agro-silvo-pastorale (TASP); 
 
considerato che la stessa D.G.R. dava mandato all’allora Direzione Territorio rurale di determinare, 
utilizzando la suddetta metodologia di calcolo, la superficie di TASP regionale, dei TASP 
provinciali e degli ATC e CA, nonché la conseguente superficie venabile per ciascun ATC e CA; 
 
visto l’allegato “A” alla determinazione dirigenziale n. 48 del 10.03.2006 dove sono stati 
determinati: 
- i valori aggiornati riferibili al Territorio agro-silvo-pastorale e ai cacciatori ammissibili in 

ciascun ATC e CA; 
- gli aggiornamenti, per ciascuna Provincia, dei valori di TASP e dei cacciatori ammissibili a 

seguito dell’approvazione dei nuovi piani faunistici-venatori provinciali, o a seguito 
dell’aggiornamento degli stessi; 

- gli aggiornamenti dei valori dei cacciatori ammissibili in quegli ATC o CA in cui ci sono state 
variazioni rilevanti delle zone destinate alla gestione privata della caccia (nuove concessioni o 
modifiche territoriali di aziende faunistico-venatorie e agri-turistico-venatorie); 

 
vista la determinazione dirigenziale n. 75 del 03.02.2012, con la quale è stato autorizzato un 
ampliamento di 116,4 ettari della superficie dell’AFV “La Bianca”; 
 
considerato che il concessionario Signor Sergio OCCELLO, con nota 09.06.2016 prot. n. 
26242/A1702A del 17.06.2016 e successiva prot. n. 33509/A1702A del 27.07.2016, alla luce di 
riscontrate incongruenze nell’individuazione della superficie aziendale nelle precedenti 
determinazioni dirigenziali n. 1308 del 11.12.2009, n. 75 del 03.02.2012, n. 788 del 18.09.2014, ha 
chiesto una verifica della correttezza della superficie, così da poter conoscere la corretta superficie 
aziendale oggetto di concessione; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 629 del 29.07.2016 con la quale, dopo avere fatto una prima 
serie di verifiche, era stato stabilito che la superficie di concessione dell’azienda faunistico-
venatoria “La Bianca” fosse di 2921,4 ettari, conformemente a quanto indicato nella determinazione 
dirigenziale n. 75 del 03.02.2012, la sola che abbia autorizzato un ampliamento; 
 
considerato che con determinazione dirigenziale n. 496 del 30.06.2016 è stato approvato un primo 
aggiornamento della predetta determinazione dirigenziale n. 48 del 10.03.2006 in ordine ai seguenti 
valori: 
- territorio agro-silvo-pastorale (TASP) i cacciatori ammissibili in ciascun ATC e CA; 



- TASP e cacciatori ammissibili a seguito dell’approvazione dei nuovi piani faunistici-venatori 
provinciali, o a seguito dell’aggiornamento degli stessi; 

- cacciatori ammissibili in quegli ATC o CA in cui ci sono state variazioni rilevanti delle zone 
destinate alla gestione privata della caccia; 

 
rilevato, alla luce di un ulteriore ricalcolo effettuato dal CSI-Piemonte sulla base della cartografia 
originale dell’AFV “La Bianca” agli atti del settore, giusta nota 107.2,1/2016C/CSI del CSI-
Piemonte, assunta al protocollo n. 25584/A1702A in data 29.06.2017, che la superficie territoriale 
in concessione è 3.421,26 ettari e che la superficie TASP è 3.129,86 ettari, comprensive 
dell’ampliamento concesso con la determinazione dirigenziale n. 75 del 03.02.2012; 
 
vista la Determinazione dirigenziale n. 393 del 08.05.2017 con la quale si è provveduto ad 
approvare, tra l’altro, i valori aggiornati riferibili al Territorio agro-silvo-pastorale e ai cacciatori 
ammissibili in ciascun ATC e CA che riporta una superficie TASP relativa ad aziende faunistiche 
nel CA CN 3 pari a ettari 3.129,86; 
 
ritenuto quindi necessario rettificare i valori della superficie dell’AFV in questione, in ettari 
3.421,26 di superficie territoriale e in ettari 3.129,86 di TASP, conformemente alle risultanze delle 
ultime verifiche effettuate; 
 
tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE  
 
vista la l. 157/1992 e ss.mm.ii.; 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 30.03.2001, n. 165; 
visto l'art. 17 della l.r. 23/2008 e ss.mm.ii.; 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17.10.2016, 
 

determina 
 
- di rettificare, a seguito delle ultime verifiche effettuate circa la correttezza della superficie 
aziendale dell’azienda faunistico-venatoria “La Bianca” ubicata nel Comune di Marmora e 
ricadente nella zona faunistica della Provincia di Cuneo, l’indicazione della superficie territoriale di 
concessione in ettari 3.421,26 e la superficie TASP in ettari 3.129,86. 
La presente determinazione dirigenziale verrà trasmessa al concessionario, al CA CN3 e alla 
Provincia di Cuneo. 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di sessanta giorni innanzi 
al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro centoventi giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
- Dr. Paolo BALOCCO - 


